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IL CARRO SVIZZERO Pz. 58

ten. A. BIGNASCA. Cdt, a. i Cp. gran. 30

TL fatto che l'industria Svizzera sia riuscita a realizzare un carro
armato leggero in un'epoca nella quale i tecnici stranieri sono

in procinto di studiarne le concezioni basilari rappresenta il
raggiungimento di un successo inaspettato.

La concezione scelta dai nostri tecnici si avvicina sensibilmente
a quella discussa all'estero. Attualmente, solo i Russi dispongono di

un carro della categoria medio-leggera pronto all'uso e si tratta del
T 54 il quale pesa circa 35 tonnellate.

Già durante la seconda guerra mondiale, sulla base di considerazioni

che si rivelarono sempre più conformi alla realtà, si andò

formando l'idea che i carri necessari al nostro Esercito potessero
essere costruiti e fabbricati in Svizzera.

Fu determinante la convinzione che l'arma corazzata avrebbe

acquistato importanza sempre maggiore e le forniture dall'estero
fossero alquanto problematiche.

A quel tempo la realizzazione presentava problemi non trascurabili

causa la mancanza assoluta di esperienza e le limitate possibilità

tecniche della nostra industria in questo campo. Ci si rese chiara-
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